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Maschilità, Società e Cambiamento 

(a cura di Emanuele Achino – Università degli Studi  di Milano-Bicocca) 

 

Il modulo nasce sull’onda lunga del pensiero femminista che con il tempo ha intaccato molte 

coscienze maschili, che si ritenevano immuni dalla critica e irresponsabili circa un proprio 

cambiamento sia negli stili di vita soggettivi sia, a livello più generale, politico e culturale. È stato 

il bagaglio socio-storiografico a fornire alcuni strumenti per comprende l’arcipelago umano 

connotato di genere nella società contemporanea, complessa, articolata ed eterogenea nei 

termini di identificazioni personali e collettive e di eterogeneità culturale nonché differenziata per 

quanto riguarda i processi di stratificazione nei termini più tradizionali delle classi sociali.  

L’approccio alle maschilità (v. Appendice 1) deve parte del proprio repertorio alle prospettive 

che hanno posto attenzione al soggetto, alle motivazioni soggettive, agli orizzonti di senso in cui 

ci si trova ad agire ed interagire: in altre parole alla propria soggettività (v. Appendice 2) di 

persona unica ed irripetibile. La consapevolezza delle riflessioni sulla dimensione di genere e 

sulla distinzione fra gli attributi naturali e la costruzione sociale della dimensione sessuata di 

ciascuno, sono stati messi in luce con i processi di decostruzione del corpo e delle pratiche 

sociali il cui significato per lungo tempo è stato dato per scontato, procrastinando 

disuguaglianze ed ingiustizie.  

Anche se con una certa lentezza rispetto ai paesi sassoni, in Italia un gruppo di ricercatori/trici 

ha dato l’avvio ad una nuova stagione di studi che analizza la condizione maschile in società. In 

questo progetto sono presenti alcuni loro contributi che hanno interrotto un lungo silenzio che 

incombeva sulla componente maschile, sulle modalità di essere maschi e sul modo di 

rapportarsi alle altre maschilità ed alla molteplicità delle manifestazioni del genere.  

Nello specifico, presenteremo i contributi di Trappolin, De Sario, Ruspini, Vaudagna ed un 

articolo coredatto da Chiara Bertone e Raffaella Ferrero Camoletto, ognuno/a dei/lle quali ha 

osservato la maschilità dalla propria prospettiva di studio.  

Trappolin mette in evidenza come all’interno delle discipline sociologiche trovi spazio l’ampio 

dibattito sulla costruzione sociale delle identità ed in particolare di quelle maschili, per quanto 

riguarda gli approcci teorici e gli orientamenti di ricerca prevalenti a livello internazionale; 

Ruspini evidenzia le forme di educazione alla maschilità in Italia ed una sostantiva 

trasformazione delle buone pratiche di genere; De Sario propone una lettura della maschilità ed 

i percorsi di costruzione identitari giovanili nell’Italia post-bellica per quanto riguarda differenti 

esperienze di militanza nei movimenti sociali, in prospettiva storico-culturale; Vaudagna osserva 

come Roosvelt nei suoi “discorsi al caminetto” abbia cementato nell’immaginario collettivo 

americano una radicalizzazione della struttura familiare maschiocentrica, bianca ed 

eterosessuale. L’intervento di Chiara Bertone e Raffaella Ferrero Camoletto si concentra 

sull’esperienza maschile del corpo e della sua sessualità, ponendo attenzione all’invenzione e 

costruzione dell’eterosessualità maschile ed osservando, in prospettiva futura, le nuove 

generazioni di maschi. 
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Il presente modulo intende proporre un approccio relazionale allo studio del vivere sociale che 

recuperi la relazione fra le persone come oggetto d’indagine sociologicamente rilevante, anche 

dal punto di vista degli studi di genere, in particolare per quanto riguarda le nuove forme della 

maschilità (Leccardi: 2002). Queste pagine vorrebbero essere un invito per chi si occupa di 

argomenti affini e liminari alla multi-disciplinarietà, allo studio condiviso dei generi, alla 

contaminazione culturale e scientifica. Un ringraziamento va a tutte e tutti coloro i quali si sono 

prodigati nel lavoro permettendo una diffusione sempre maggiore di saperi da condividere e 

discutere collegialmente in una arena pubblica di confronto e di crescita personale e collettiva.  

 

Appendice 1 - Maschilità 

Come ricorda dell’Agnese (in dell’Agnese e Ruspini: 2007 a cura di) occorre chiarire una 

questione semantica legata al significato che viene attribuito ai lemmi maschilità e mascolinità. 

Mascolinità vorrebbe essere la traduzione letterale della parola inglese masculinity anche se la 

traduzione italiana rischia di confonderne l’originario significato inglese. All’interno del campo di 

studi dei men’s studies il lemma masculinity (o masculinities al plurale) indica i vari modi di 

essere o di voler essere maschi in termini sociali e simbolici all’interno di un certo contesto 

storico-culturale; il concetto di virilità –specularmente- viene tradotto con manliness o manhood 

che si riferiscono il primo ad una forma di mascolinità aggressiva e competitiva, ed il secondo 

agli aspetti della sessualità adulta dell’uomo.  

In italiano invece si suole riferire il termine mascolinità come sinonimo di virilità (nel caso in cui 

si sia virili o lo si voglia essere) e dove la semantica vorrebbe una corrispondenza fra tutto ciò 

che è maschile e ciò che è anche mascolino, ovvero virile. Non esiste in italiano un unico 

termine per distinguere le due parole, una maggiormente orientata all’essere maschile come 

forma di dominio (mascolinità) ed una riferita alla costruzione sociale del genere maschile 

(maschilità). 

Sebbene i due termini abbiano un significato diverso, essi sono usati con cautela nel corso del 

nostro lavoro. Molti autori per non discostarsi eccessivamente dal panorama internazionale 

degli studi sui maschi privilegiano il lemma mascolinità seppur ambiguo nel significato. 

Personalmente, nell’introduzione, scrivo di maschilità per riferirmi alla costruzione sociale del 

genere maschile, e sottolineare la molteplicità di forme con cui si può essere maschi nella 

nostra contemporaneità. Si tenga presente che si tratta di un’accezione linguistica e che, 

chiarito il significato delle parole, l’una può essere vicendevolmente scambiata con l’altra a 

seconda dello specifico significato che ogni autore ha il piacere di evidenziare.  

 

Appendice 2 - Soggettività 

Nelle scienze sociali prevalgono due principali orientamenti teorici, il paradigma strutturale e 

quello interpretativo, oltre ad una serie di proposte teoriche intermedie. Il primo ha come 

oggetto d’indagine le contraddizioni strutturali legate al sistema produttivo ed alle forme di 

regolazione della disuguaglianza che ne derivano, secondo una prospettiva macro-sociale dei 
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fenomeni e delle relazioni fra le persone e le istituzioni. Il secondo pone l’accento sulle 

motivazioni individuali e soggettive dell’agire, sugli orizzonti di senso che permettono agli attori 

sociali di districarsi nel complesso panorama delle società complesse, sulle forme di 

identificazione individuali e collettive. La prospettiva interpretativa ha sviluppato un proprio 

repertorio terminologico e concettuale, cercando d’evidenziare l’importanza della costruzione 

sociale delle identità individuali e collettive, muovendosi dal micro di ogni soggetto all’aggregato 

del vivere sociale. Sebbene oggi nei gender studies entrambi gli approcci siano presenti con 

contributi differenti per capacità di analisi, la genealogia della disciplina deve ampia parte del 

proprio repertorio agli studi interazionisti, alla sociologia interpretativa, agli studi letterari, 

culturalisti e socio-storiografici. È in questi campi del sapere che è stato sviluppato il concetto di 

soggettività ad indicare una componente sociale di ognuno di noi legata intimamente alla nostra 

umanità, non ancora ingabbiata nelle maglie della struttura sociale ed incastrata nel nostro 

corpo anatomico. La soggettività è ciò che rimane della persona una volta spogliata del corpo 

anatomico e della costruzione sociale che di ognuno di noi fa la società. Il concetto di 

soggettività permette di recuperare il senso intimo del nostro agire, l’interpretazione che ogni 

soggetto elabora del mondo in cui si trova a vivere, ad agire ed interagire. Dal punto di vista 

degli studi di genere permette di evidenziare come si possa verificare una discrepanza fra la 

definizione biologica del corpo (maschile e femminile) e l’interpretazione che ogni soggetto da 

del medesimo corpo (ad esempio nei termini della sessualità non etero-sessuale), della propria 

emotività, affettività, passionalità. Il concetto di soggettività permette di porre attenzione al 

soggetto più che alla struttura sociale, evidenziando un posizionamento strategico soggettivo di 

se e degli altri da inserire in un discorso pubblico e politico generale, mettendo in evidenza 

forme di controllo sociale e culturale sedimentatesi nel corso di millenni di dominio maschile.  

 


